
Legg e  regio n a l e  16  agos t o  200 7 ,  n.  20  (BUR  n.  73/2 0 0 7 )

DISPOSIZIONI  DI  RIORDINO  E  SEMPLIFICAZIONE
NORMATIVA  -  COLLEGATO  ALLA  LEGGE  FINANZIARIA  200 6
IN  MATERIA  DI  DIFESA  DEL  SUOLO,  LAVORI  PUBBLICI  E
AMBIENTE

CAPO  I - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  dife sa  del  suolo

Art.  1  -  Rego laz i o n e  delle  derivazio n i  in  caso  di  ecc ez i o n a l i
situaz i o n i  di  piena  o  di  sicc i tà .

1. In  previsione  ed  in  concomitanza  di  eventi  alluvionali  di
intensi tà  par ticolarm e n t e  elevata  o  di  periodi  di  persis ten t e  ed
eccezionale  siccità,  tali  da  aver  causato  o  da  poter  causa re  il  rischio
per  la  pubblica  incolumità  o  rilevanti  e  diffusi  danni  a  infras t ru t t u r e
e  attività  produ t t ive,  il Presiden t e  della  Giunta  regionale,  con  proprio
provvedimen to ,  dichiara  lo  stato  di  crisi,  dandone  comunicazione  alle
autori t à  di  distre t to  idrografico  e  alle  province  interess a t e .

2. Nei  casi  di  cui  al  comma  1,  tut te  le  derivazioni  d’acqua,
compres e  quelle  in  atto  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te
legge,  possono  esse re  motivatam e n t e  regola te  secondo  le  indicazioni
fissate  dall’autori tà  compete n t e  al  rilascio  della  concessione,  al  fine
di  incidere  sulla  riduzione  dei  colmi  di  piena  ovvero  di  consegui r e
un’ottimale  modulazione  della  risorsa  idrica.  Delle  regolazioni
disposte  va  data  tempes t iva  informazione  alla  strut tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  di  difesa  del  suolo  e  alla  autori tà  di  distre t to
idrografico  interes sa t a .  Per  la  diminuita  attività  produt t iva
consegue n t e ,  il concessiona rio  non  avrà  dirit to  alla  correspons ione  di
alcun  indennizzo  da  parte  della  pubblica  amminis t r azione,  fatta  salva
una  commisura t a  riduzione  del  canone  demaniale  di  concessione  ove
dovuta.

Art.  2  -  Modif i ca  dell’art i co l o  13  della  legg e  regio n a l e  16
aprile  198 5 ,  n.  33  “Norm e  per  la  tute la  del l’am bi e n t e ”  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  la  letter a  b)  all’ articolo  13  della  legge  regionale  16
aprile  1985,  n.  33  “Norme  per  la  tutela  dell’ambien te”e  successive
modificazioni,  è  inseri ta  la  seguen te :
omissis  (1) 

Art.  3  -  Regi m e  inden n i t ar i o  per  la  realizzaz i o n e  di  interve n t i
per  la  riduzio n e  dell e  pien e .  ( 2 )  

1. Per  la  realizzazione  degli  interven ti  destina t i  alla  riduzione
delle  piene,  i sogge t t i  compete n t i  individua ti  ai  sensi  dall’ articolo  70 ,
commi  2  e  6  della  legge  regionale  7  novembre  2003,  n.  27
“Disposizioni  genera li  in  mate ria  di  lavori  pubblici  di  intere ss e
regionale  e  per  le  cost ruzioni  in  zone  classificate  sismiche”  e



successive  modificazioni,  nell’ipotesi  in  cui  non  si  proceda
all’esprop riazione,  dispongono  la  costituzione  di  servitù  sulle  aree
intere ss a t e  dall’espansione  delle  acque.

2. I provvedime n t i  di  costituzione  delle  servitù  di  cui  al  comma  1
devono  esse re  trasc ri t t i  ai  sensi  della  normat iva  vigente .

3. Ai  proprie t a r i  delle  aree  assogge t t a t e  alla  costituzione  delle
servitù  di  cui  al  comma  ( 3) ,  è  corrispos t a  una  indenni tà  dete rmina t a
in  misura  non  superiore  a  due  terzi  dell’indenni t à  di  esprop rio
calcolata  per  la  medesim a  area  a  termini  della  normativa  in  mate ria
di  espropriazione.

4. La  Giunta  regionale,  con  proprio  provvedime n to ,  ent ro
novanta  giorni  dalla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,
definisce  i  criteri  di  calcolo  dell’indenni tà  di  cui  al  comma  3,  tenuto
conto,  in  par ticola re ,  della  frequenza  e  della  dura t a  delle  piene,
nonché  dei  volumi  d’acqua  previsti.

5. Il  provvedime n to  di  cui  al  comma  4  è  sottopos to  al  pare r e
della  Commissione  consiliare  compete n t e ,  da  render s i  entro  sessan ta
giorni  dal  ricevimento ,  decorso  il  quale  termine  si  prescinde  dal
pare re  stesso.

Art.  4  -  Modif ic h e  degl i  artico l i  82,  85  ed  87  della  leg g e
regio n a l e  13  aprile  200 1 ,  n.  11  “Conferi m e n t o  di  funzion i  e
compi t i  ammi n i s t ra t iv i  alle  auton o m i e  local i  in  attuazi o n e  del
decre t o  legi s l a t ivo  31  marzo  199 8 ,  n.  112”  e  succ e s s iv e
modif i caz i o n i .

1. Al comma  2  ter  dell’ articolo  82  della  legge  regionale  13  aprile
2001,  n.  11  “Conferime n to  di  funzioni  e  compiti  amminis t r a t ivi  alle
autonomie  locali  in  attuazione  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,
n.  112”  e  successive  modificazioni,  dopo  le  parole:  “per  uso  potabile”
sono  inseri t e  le  seguen ti :  “, igienico  sanitario” .

2. Dopo  il  comma  2  ter  dell’ articolo  82  della  legge  regionale  13
aprile  2001,  n.  11  “Conferimen to  di  funzioni  e  compiti  amminis t r a t ivi
alle  autonomie  locali  in  attuazione  del  decre to  legislativo  31  marzo
1998,  n.  112”  e  successive  modificazioni,  sono  aggiunti  i seguen ti :
omissis  (4) 

3. Dopo  il  comma  3  dell’ articolo  85  della  legge  regionale  13
aprile  2001,  n.  11  “Conferimen to  di  funzioni  e  compiti  amminis t r a t ivi
alle  autonomie  locali  in  attuazione  del  decre to  legislativo  31  marzo
1998,  n.  112”  e  successive  modificazioni,  è  aggiunto  il  seguen te
comma:
omissis  (5) 

4. Dopo  la  letter a  c)  del  comma  3  dell’ articolo  87  della  legge
regionale  13  aprile  2001,  n.  11  “Conferimen to  di  funzioni  e  compiti
amminis t ra t ivi  alle  autonomie  locali  in  attuazione  del  decre to
legislativo  31  marzo  1998,  n.  112”  e  successive  modificazioni,  è
aggiunta  la  seguen t e :
omissis  (6) 
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CAPO  II  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  lavori  pubbl i c i

Art.  5  -  Modif i ca  dell’art i co l o  138  bis  della  leg g e  regio n a l e  13
aprile  200 1 ,  n.  11  “Confer i m e n t o  di  funzion i  e  compi t i
ammi n i s tr a t iv i  alle  auton o m i e  locali  in  attuaz i o n e  del  decre t o
legi s l a t ivo  31  marzo  199 8 ,  n.  112”e  succ e s s i v e  modif icaz i o n i .

1. Al  comma  1  dell’ articolo  138  bis  della  legge  regionale  13
aprile  2001,  n.  11  “Conferimen to  di  funzioni  e  compiti  amminis t r a t ivi
alle  autonomie  locali  in  attuazione  del  decre to  legislativo  31  marzo
1998,  n.  112”  e  successive  modificazioni,  le  parole:  “contributi  per  il
funzionam e n t o  delle  scuole  materne  non  statali”  sono  sostituit e  dalle
parole:  “contributi  alle  scuole  materne  non  statali.” .

2. Al  comma  2  dell’ articolo  138  bis  della  legge  regionale  13
aprile  2001,  n.  11  “Conferimen to  di  funzioni  e  compiti  amminis t r a t ivi
alle  autonomie  locali  in  attuazione  del  decre to  legislativo  31  marzo
1998,  n.  112”  e  successive  modificazioni,  dopo  le  parole:  “alla
conservazione  ed  alla  manuten zione  ordinaria”  sono  aggiunte  le
seguen ti:  “e straordinaria” .

Art.  6  -  Piani  gen er a l i  trien n a l i  ed  annu a l i  degl i  interve n t i  di
cui  alla  leg g e  11  gen n a i o  199 6 ,  n.  23  “Norm e  per  l'edil iz ia
scola s t i c a”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. I  piani  genera li  triennali  e  i  piani  annuali  di  attuazione
previsti  dall’articolo  4  della  legge  11  gennaio  1996,  n.  23  “Norme  per
l'edilizia  scolas tica”  e  successive  modificazioni  sono  predispos t i  ed
approva ti  dalla  Giunta  regionale,  acquisito  il pare r e  della  compete n t e
commissione  consiliare.

Art.  7  -  Modif ic h e  degl i  artico l i  4  e  6  della  legg e  regio n a l e  24
dice m b r e  200 4 ,  n.  37  “Interve n t i  per  la  valorizzaz i o n e  dei
local i  storic i”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

omissis  (7) 

Art.  8  -  Ademp i m e n t i  del  Genio  civile  regio n a l e  in  materia  di
costruz i o n i  in  zone  sis mi c h e .

1. Il  cer tifica to  previs to  dall'a r ticolo  62  del  Decre to  del
Presiden t e  della  Repubblica  6  giugno  2001,  n.  380  “Testo  unico  delle
disposizioni  legislative  e  regolame n t a r i  in  mate ria  edilizia”,
attes t an t e  la  perfet t a  rispondenza  dell’opera  esegui ta  alle  norme  per
le  costruzioni  in  zone  sismiche,  è  rilascia to  dall'ufficio  del  genio  civile
regionale  sulla  base  del  cer tifica to  di  collaudo  statico  ovvero,  qualora
non  sia  richies ta  l'effet tuazione  del  collaudo  statico,  sulla  base  del
certifica to  di  regolar e  esecuzione  sottoscr i t to  dal  dire t to re  dei  lavori
e  munito  del  visto  comunale  dell’avvenu to  deposi to.
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Art.  9  -  Modif ic h e  all’artico l o  78  della  legg e  regio n a l e  30
gen n a i o  199 7 ,  n.  6  “Provvedi m e n t o  gen er a l e  di
rifinanzi a m e n t o  e  di  modif i ca  di  legg i  regio n a l i  per  la
formazi o n e  del  bilan c i o  annu al e  e  plurie n n a l e  della  Regio n e
(leg g e  finanziar ia  199 7 )”  e  succ e s s i v e  modif ic az i o n i .

1. Dopo  il  comma  3  dell’ articolo  78  della  legge  regionale  30
gennaio  1997,  n.  6  “Provvedimen to  generale  di  rifinanziame n to  e  di
modifica  di  leggi  regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
pluriennale  della  Regione  (legge  finanziaria  1997)”  e  successive
modificazioni,  sono  inseri ti  i seguen t i:
omissis  (8) 

Art.  10  -  Modif ica  dell’art ic o l o  5,  com m a  1,  del la  legg e
regio n a l e  16  giug n o  200 3 ,  n.  15  “Norm e  per  la  tute la  e  la
valorizzaz i o n e  delle  ‘città  murat e  del  Veneto’  ”  e  succ e s s iv e
modif i caz i o n i .

1. All’articolo  5 , comma  1,  della  legge  regionale  16  giugno  2003,
n.  15  “Norme  per  la  tutela  e  la  valorizzazione  delle  ‘città  mura t e  del
Veneto’  ” e  successive  modificazioni,  le  parole  “cinquanta  per  cento ”
sono  sostitui te  dalle  seguen t i  “settanta  per  cento ”.

CAPO  III  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  ambie n t e

Art.  11  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  12  della  legg e  region a l e  16
aprile  198 5 ,  n.  33  “Norm e  per  la  tute la  del l’am bi e n t e ”  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. L’articolo  12  della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33
“Norme  per  la  tutela  dell’ambien te”  e  successive  modificazioni  è
sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (9) 

2. Alla  costituzione  della  Commissione  tecnica  regionale  sezione
ambien te ,  conforme  alle  disposizioni  dell’ar ticolo  12  della  legge
regionale  16  aprile  1985,  n.  33  “Norme  per  la  tutela  dell’ambien te”e
successive  modificazioni,  così  come  sostitui to  dal  comma  1  del
presen t e  articolo,  provvede  con  decre to  il  Presiden t e  della  Giunta
regionale  entro  trenta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te
legge.  I  sei  compone n ti  esper ti  di  nomina  consiliare  della
Commissione  tecnica  regionale  sezione  ambiente  attualmen t e
insedia t a ,  in  carica  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te
legge,  continua no  ad  eserci ta r e  le  funzioni  loro  proprie  fino  alla
scadenza  della  legisla tu r a .

3. Fino  all’ent ra t a  in  vigore  del  decre to  di  cui  al  comma  2  del
presen t e  articolo,  continua  ad  eserci ta r e  le  funzioni  sue  proprie  la
Commissione  tecnica  regionale  sezione  ambiente  insedia t a  alla  data
d’entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

4. Il  provvedimen to  di  cui  all’undicesimo  comma  dell’articolo  12
della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33  “Norme  per  la  tutela
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dell’ambien t e”  e  successive  modificazioni,  come  sostitui to  dal  comma
1  del  presen te  articolo  è  approvato  entro  trent a  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  del  decre to  di  cui  al  comma  2  del  presen t e  articolo.

Art.  12  -  Modif i ca  all’art ico l o  65  ter  della  legg e  region a l e  16
aprile  198 5 ,  n.  33  “Norm e  per  la  tute la  del l’am bi e n t e ”  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. L’articolo  65  ter  della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33
“Norme  per  la  tutela  dell’ambien te”e  successive  modificazioni  è  così
sostitui to:
omissis  (10 ) 

Art.  13  -  Modif ic h e  alla  legg e  region a l e  18  ottobr e  199 6 ,  n.  32
“Norm e  per  l’istituz i o n e  ed  il  funzion a m e n t o  dell’Age n z i a
regio n a l e  per  la  preven zi o n e  e  protez i o n e  ambi e n t a l e  del
Veneto  (ARPAV)”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Nel  testo  della  legge  regionale  18  ottobre  1996,  n.  32  “Norme
per  l’istituzione  ed  il  funzionam e n to  dell’Agenzia  regionale  per  la
prevenzione  e  protezione  ambien ta le  del  Veneto  (ARPAV)”  e
successive  modificazioni  le  parole:  “direzione  centrale”  e  “strut tura
centrale”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti  parole:  “direzione  generale” .

2. Dopo  la  letter a  n)  del  comma  2  dell’ articolo  3  della  legge
regionale  n.  32/1996  e  successive  modificazioni,  è  inseri ta  la
seguen te :
omissis  (11 ) 

3. Il  comma  1  dell’ articolo  7  della  legge  regionale  n.  32/1996  e
successive  modificazioni  è  sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (12 ) 

4. La  lette ra  a)  del  comma  2  dell’ articolo  10  della  legge
regionale  n.  32/1996  e  successive  modificazioni  è  sostitui ta  dalla
seguen te :
omissis  (13 ) 

5. La  letter a  i) del  comma  2  dell’ar ticolo  10  della  legge  regionale
n.  32/1996  e  successive  modificazioni  è  sostitui t a  dalla  seguen te :
omissis  (14 ) 

6. La  lette ra  a)  del  comma  3  dell’ar ticolo  10  della  legge
regionale  n.  32/1996  e  successive  modificazioni  è  sostitui ta  dalla
seguen te :
omissis  (15 ) 

7. L’articolo  12  della  legge  regionale  n.  32/1996  e  successive
modificazioni  è  sostitui to  dal  seguen te :
omissis  (16 ) 

8. Il  comma  1  dell’ articolo  13  della  legge  regionale  n.  32/1996  e
successive  modificazioni  è  sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (17 ) 

9. Il  comma  6  dell’articolo  13  della  legge  regionale  n.  32/1996  e
successive  modificazioni  è  così  sostitui to:
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omissis  (18 ) 
10. I commi  2,  3,  4,  5  e  12  dell’ar ticolo  13  della  legge  regionale  n.

32/1996  e  successive  modificazioni  sono  abroga t i .
11. Al comma  1  dell’ articolo  14  della  legge  regionale  n.  32/1996  e

successive  modificazioni  le  parole:  “alle  aree  della  direzione
centrale ”  sono  sostitui t e  dalle  seguen t i:  “alle  aree  funzionali  della
direzione  generale”.

12. Al comma  2  dell’articolo  14  della  legge  regionale  n.  32/1996  e
successive  modificazioni,  la  letter a  a)  è  sostitui ta  dalla  seguen te :
omissis  (19 ) 

13. I commi  4  e  5  dell’ar ticolo  14  della  legge  regionale  n.  32/1996
e  successive  modificazioni  sono  abroga ti .

14. Dopo  l’articolo  14  della  legge  regionale  n.  32/1996  e
successive  modificazioni  è  aggiun to  il seguen te  articolo:
omissis  (20 ) 

15. Alla  letter a  a)  del  comma  3  dell’ articolo  15  della  legge
regionale  n.  32/1996  e  successive  modificazioni  le  parole  “della
direzione  centrale  e  dei  dipartim en t i  provinciali  di  cui,
rispet tiva m e n t e ,  agli  articoli  13  e  14”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:
“della  direzione  generale  e  dei  dipartim e n t i  provinciali  e  regionali” .

Art.  14  -  Modif ica  all’art ico l o  12  della  legg e  regio n a l e  27
marzo  199 8 ,  n.  5  “Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  risors e  idrich e .
Istituz i o n e  del  serviz io  idrico  inte gra t o  ed  individu az i o n e  degl i
ambit i  territoria l i  otti ma l i ,  in  attuaz i o n e  della  legg e  5  gen n a i o
199 4 ,  n.  36”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .
omissis  (21 ) 

Art.  15  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  75  della  legg e  region a l e  13
aprile  200 1 ,  n.  11  “Confer i m e n t o  di  funzion i  e  compi t i
ammi n i s tr a t iv i  alle  auton o m i e  locali  in  attuaz i o n e  del  decre t o
legi s l a t ivo  31  marzo  199 8 ,  n.  112”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Il  numero  3  della  letter a  a)  del  comma  1  dell’ articolo  75  della
legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11  “Conferimen to  di  funzioni  e
compiti  amminis t r a t ivi  alle  autonomie  locali  in  attuazione  del  decre to
legislativo  31  marzo  1998,  n.  112”  e  successive  modificazioni  è
sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (22 ) 

2. Dopo  il numero  3  della  letter a  a)  del  comma  1  dell’articolo  75
della  legge  regionale  e  successive  modificazioni  è  aggiunto  il
seguen te :
omissis  (23 ) 

3. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  75  della  legge  regionale  13
aprile  2001,  n.  11  “Conferimen to  di  funzioni  e  compiti  amminis t r a t ivi
alle  autonomie  locali  in  attuazione  del  decre to  legislativo  31  marzo
1998,  n.  112”  e  successive  modificazioni  sono  aggiunti  i seguen ti :
omissis  (24 ) 
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4. Il  comma  4  dell’articolo  75  della  legge  regionale  13  aprile
2001,  n.  11  “Conferime n to  di  funzioni  e  compiti  amminis t r a t ivi  alle
autonomie  locali  in  attuazione  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,
n.  112”e  successive  modificazioni  è  abroga to .

Art.  16  -  Modif ic h e  alla  legg e  region a l e  21  gen n a i o  200 0 ,  n.  3
"Nuove  norm e  in  mater ia  di  ge s t i o n e  dei  rifiut i”  e  succ e s s iv e
modif i caz i o n i .

1. La  lette ra  g)  del  comma  1  dell’ articolo  4  della  legge  regionale
21  gennaio  2000,  n.  3  “Nuove  norme  in  mater ia  di  gestione  dei
rifiuti”  e  successive  modificazioni,  è  abroga t a .

2. Dopo  la  letter a  c)  del  comma  1  dell’ articolo  6  della  legge
regionale  21  gennaio  2000,  n.  3  “Nuove  norme  in  mate r ia  di  gestione
dei  rifiuti”  e  successive  modificazioni,  è  inseri ta  la  seguen te :
omissis  (25 ) 

3. La  Giunta  regionale,  ai  sensi  dell' articolo  4 ,  comma  1,  lettera
e)  della  legge  regionale  21  gennaio  2000,  n.  3  “Nuove  norme  in
materia  di  gestione  dei  rifiuti”  e  successive  modificazioni,  ent ro
novanta  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  dete rmina
con  proprio  provvedimen to  i criteri  per  il rilascio  dell'au to r izzazione,
per  l’effettuazione  delle  campag n e  di  attività,  e  per  l’individuazione
degli  oneri  di  istru t to r ia  che  vanno  posti  a  carico  del  propone n t e .

Art.  17  -  Dispo s i z io n i  applica t ive  dell’arti c o l o  186  del  decre t o
legi s l a t ivo  3  aprile  200 6 ,  n.  152  “Norm e  in  materia
ambi e n t a l e ”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Per  i  proge t t i  di  interven ti  che  prevedano  l’escavazione  e
l’espor t azione  dei  mate riali  cui  al  comma  1  dell’ar ticolo  186  del
decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  “Norme  in  mate ria
ambien ta le”  e  successive  modificazioni,  ovvero  per  i  medesimi
proget ti ,  ove  già  approva ti  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  l’utilizzo  degli  stessi  mate riali  è  consen ti to  senza  la
necessi tà  della  verifica  analitica  di  cui  al  comma  3  dell’ar ticolo  186,
ed  il  previsto  pare r e  dell’Agenzia  regionale  per  la  protezione
dell’ambien t e  di  cui  ai  commi  1  e  5  del  medesimo  articolo  186  si
assume  positivamen t e  acquisi to  ed  integra to  nel  provvedimen to  di
approvazione  dell’autori t à  amminis t r a t iva  compete n t e ,  a  condizione
che  il  sogge t to  proponen t e  alleghi  al  proge t to  dell’inte rven to  - o,  per
i  proge t t i  già  approva ti ,  presen ti  prima  dell’inizio  dei  lavori  di
escavazione  ed  espor t azione  dei  mate r iali,  alla  medesima  autori tà  -
una  dichiarazione  con  la  quale  si  attes ta  che  i  prede t t i  mate riali
provengono  da  aree  che  non  sono  state  interes s a t e  da  attività  o
eventi  di  potenziale  contaminazione  ambient a le ,  come  individua te
dalla  deliber azione  della  Giunta  regionale  di  cui  al  comma  3  del
presen t e  articolo  ovvero,  nelle  more  dell’  approvazione  di  tale
deliberazione,  dal  provvedimen to  di  cui  al  comma  4  del  presen te
articolo.  La  dichiarazione  deve  esser e  integra t a  da  informazioni,
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anche  storiche ,  e  documen t i  descri t t ivi  car tografici  relativi  al  sito
ogget to  di  interven to.  Il  sogge t to  che  esegue  l’interven to  è  tenuto  a
conservar e  presso  la  propria  sede  legale  la  documen t azione
attes t an t e  la  destinazione  e  la  quanti t à  espor t a t a  di  tali  mate riali.

2. Coeren te m e n t e  col  det ta to  del  comma  1  dell’ar ticolo  186  del
decre to  legislativo  n.  152/2006  e  successive  modificazioni,  gli
interven ti  manuten t ivi  di  piccola  entità  che  preveda no  l’escavazione
e  l’espor tazione  dei  mate riali  di  cui  al  comma  1  dell’ar ticolo  186,  per
l’esecuzione  dei  quali  l’approvazione  di  un  proge t to  da  parte
dell’autori t à  amminis t r a t iva  compete n t e  non  sia  espress a m e n t e
prevista ,  non  sono  sottopos t i  al  pare r e  dell’Agenzia  regionale  per  la
protezione  dell’ambien t e  (ARPAV)  di  cui  ai  commi  1  e  5  dell’articolo
186  e  la  verifica  analitica  di  cui  al  comma  3  del  medesimo  articolo
186  non  è  necessa r ia ,  a  condizione  che  il  sogget to  titolare
dell’interven to  presen t i  all’Autorit à  amminis t r a t iva  comunale,  prima
dell’inizio  dei  lavori  di  escavazione  ed  espor t azione  dei  mate r iali,  una
dichiarazione  con  la  quale  si  attes t a  che  i  prede t t i  mate r iali
provengono  da  aree  che  non  sono  state  interes s a t e  da  attività  o
eventi  di  potenziale  contaminazione  ambient a le ,  come  individua te
dalla  deliber azione  della  Giunta  regionale  di  cui  al  comma  3  del
presen t e  articolo  ovvero,  nelle  more  dell’  approvazione  di  tale
deliberazione,  dal  provvedimen to  di  cui  al  comma  4  del  presen te
articolo.  Il  sogge t to  che  esegue  l’interven to  è  tenuto  altresì  a
conservar e  presso  la  propria  sede  legale  la  documen t azione
attes t an t e  la  destinazione  e  la  quanti t à  espor t a t a  di  tali  mate riali.

3. Entro  cento t t an t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge  la  Giunta  regionale,  con  propria  deliberazione,  approva,  previo
pare re  della  compete n t e  commissione  consiliare ,  una  cartografia
predispos t a  dall’ ARPAV secondo  i criteri  e  le  indicazioni  contenu t i  in
apposi ta  convenzione  da  sottoscriver si  fra  la  stessa  ARPAV e  la
Regione  del  Veneto.  La  car tografia  rappre s e n t a  la  designazione  e  la
mappa t u r a  delle  aree  del  terri torio  regionale  che  non  sono  mai  state
intere ss a t e  da  attività  o  eventi  di  potenziale  contaminazione  ed  è
predispos t a  all’esito  di  verifiche  tecnico  scientifiche  da  parte
dell’ ARPAV sull’eventuale  presenza  di  element i  contamina n t i  nelle
aree  mappa bili.  Sono  attività  o  eventi  di  potenziale  contaminazione,
in  par ticolar e:
a) la  presenza  di  serba toi  o  cisterne  inter ra t e ,  sia  dimesse  che
rimosse  che  in  uso,  contene n ti ,  o  che  in  passa to  hanno  contenu to,
idrocarbu r i  o  sostanze  etichet t a t e  come  pericolose,  ai  sensi  della
Direttiva  27  giugno  1967,  n.  548/CEE,  del  Consiglio  “concern e n t e  il
ravviciname n to  delle  disposizioni  legislative,  regolame n t a r i  ed
amminis t ra t ive  relative  alla  classificazione,  all'imballaggio  e
all'etiche t t a t u r a  delle  sostanze  pericolose”,  e  successive
modificazioni;
b) la  localizzazione  di  impianti:
1) ricaden ti  nelle  aree  definibili  come  potenzialmen t e  inquina te ,
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secondo  i  contenu ti  dell’Allegato  A  del  decre to  ministe riale  16
maggio  1989,  “Criteri  e  linee  guida  per  l'elaborazione  e  la
predisposizione,  con  modalità  uniformi  da  parte  di  tutte  le  Regioni  e
Province  autonom e,  dei  piani  di  bonifica,  nonché  definizione  delle
modalità  per  l'erogazione  delle  risorse  finanziarie ,  di  cui  alla  legge
29  ottobre  1987,  n.  441,  di  conversione  del  DL  31  agosto  1987,  n.
361,  come  modificata  dalla  legge  9  novembre  1988,  n.  475,  di
conversione  del  DL 9  settemb r e  1988,  n.  397”;
2) sogge t t i  alla  disciplina  di  cui  agli  articoli  6  e  8  del  decre to
legislativo  17  agosto  1999,  n.  334  “Attuazione  della  diret t iva
96/82/CE  relativa  al  controllo  dei  pericoli  di  inciden ti  rilevanti
connessi  con  dete rmina t e  sostanze  pericolose”;
3) sogge t t i  alla  disciplina  del  decre to  legislativo  18  febbraio  2005,  n.
59  “Attuazione  della  diret t iva  96/61/CE  relativa  alla  prevenzione  e
riduzione  integra t e  dell’inquina m e n to”;
4) sogge t t i  alla  disciplina  di  cui  al  capo  IV  del  titolo  I  della  Parte
Quar ta ,  Norme  in  mate r ia  di  gestione  dei  rifiuti  e  di  bonifica  dei  siti
inquina ti ,  del  decre to  legislativo  n.  152/2006;
c) la  presenza  di  impianti  con  apparecchia tu r e  contenen t i
policlorodifenili,  di  cui  al  decre to  legislativo.  22  maggio  1999,  n.  209,
“Attuazione  della  diret t iva  96/59/CE  relativa  allo  smaltimento  dei
policlorodifenili  e  dei  policlorot r ifenili”;
d) la  presenza  di  interven ti  di  bonifica  dei  siti  inquina t i ,  di  cui  al
Titolo  V, Parte  Quar ta  del  decre to  legislativo  n.  152/2006;
e) la  presenza  di  fonti  di  contaminazione  da  scarichi  di  acque  reflue
indust riali  e/o  urbane;
f) l’inclusione  dell’area  nella  fascia  limitrofa  a  strade  di  grande
comunicazione  e/o  in  zone  interes s a t e  da  fenomeni  d’inquinam e n to
ambien ta le  diffuso.

4. Nelle  more  dell’approvazione  della  deliberazione  della  Giunta
regionale  di  cui  al  comma  3,  continua  a  produr r e  efficacia,  ai  fini  di
cui  ai  commi  1  e  2,  l’individuazione  delle  aree  come  rappre s e n t a t a
dal  vigente  provvedimen to  regionale  in  mate r ia  di  terre  e  rocce  da
scavo,  che  mantiene  la  sua  efficacia  per  tut ti  gli  aspet ti  non  in
contras to  con  le  disposizioni  del  presen t e  articolo.

5. Per  i  proge t t i  di  interven ti  che  prevedano  l’escavazione  e
l’espor t azione  di  mate riali  di  cui  al  comma  1  dell’ar ticolo  186  del
decre to  legislativo  n.  152/2006,  provenien ti  da  aree  diverse  da  quelle
di  cui  al  comma  1  del  presen t e  articolo,  qualora  det ti  proget t i  non
siano  sottopos ti  a  valutazione  d’impat to  ambienta le ,  il  previsto
pare re  dell’ ARPAV di  cui  ai  commi  1  e  5  del  medesimo  articolo  186
deve  essere  reso,  ai  sensi  del  comma  9  dello  stesso  articolo  186,  nel
termine  peren to rio  di  trent a  giorni.  A tal  fine  il  sogge t to  proponen t e
allega  al  proget to  di  interven to  informazioni,  anche  storiche,  e
documen t i  descri t t ivi  car tografici  relativi  al  sito  ogget to  di  interven to
ed  il sogget to  che  esegue  l’interven to  è  tenuto  a  conserva re  presso  la
propria  sede  legale  la  documen t azione  attes t a n t e  la  destinazione  e  la
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quanti tà  espor t a t a  di  tali  mate r iali.  Nel  caso  di  accer ta t a  inerzia
dell’ ARPAV,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  su  istanza
dell’intere s s a to ,  assegna  all’ ARPAV inadem pien t e  un  termine  non
superiore  a  trent a  giorni  per  provveder e .  Decorso  inutilmente  tale
termine,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  sentita  l’ARPAV,
nomina  un  commissa r io  ad  acta,  che  provvede  ad  esprimer e  in  via
sostitu tiva  il previsto  parer e .

6. L’escavazione  e  l’utilizzo  di  mate r iali  di  cui  al  comma  1
dell’ar ticolo  186  del  decre to  legislativo  n.  152/2006,  provenien t i  da
aree  sogge t te  alle  procedu r e  dei  siti  contamina ti  di  cui  al  Titolo  V,
Parte  IV  del  decre to  legislativo  n.  152/2006,  ove  consen ti to  dal
medesimo  articolo  186,  è  disciplinato  dal  proge t to  di  bonifica  redat to
ed  approvato  secondo  le  modalità  previste  dalla  disciplina  di  cui  allo
stesso  Titolo  V, Parte  IV del  decre to  legisla tivo  n.  152/2006.

Art.  18  -  Dispo s i z i o n i  trans i tor i e  in  materia  ambie n t a l e ,  a
seg u i t o  dell’entra t a  in  vigore  del  decre t o  legi s l a t ivo  3  aprile
200 6 ,  n.  152  “Norm e  in  materia  ambi e n t a l e ”  e  succ e s s i v e
modif i caz i o n i .

1. Fino  all’ent ra t a  in  vigore  della  legge  regionale  di  riordino
della  disciplina  di  tutela  ambien ta le ,  la  Regione,  le  province  ed  i
comuni  eserci tano  le  compete nze  amminis t ra t ive  in  mate ria  di
gestione  dei  rifiuti  e  bonifica  dei  siti  inquinat i  di  cui  agli  articoli  4,  6
e  7  della  legge  regionale  21  gennaio  2000,  n.  3  “Nuove  norme  in
materia  di  gestione  dei  rifiuti”  e  successive  modificazioni,  nonché  le
compete nze  amminis t r a t ive  in  mate ria  di  tutela  dell’atmosfe r a  e
delle  acque  di  cui  agli  articoli  4,  5  e  6  della  legge  regionale  16  aprile
1985,  n.  33  “Norme  per  la  tutela  dell’ambien t e”  e  successive
modificazioni.

Art.  19  - Dichiaraz i o n e  d’urge n z a .
1. La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ar ticolo

44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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1 () Testo  riporta to  dopo  la  lett.  b)  dell’art .  13  legge  regionale  16  aprile
1985,  n.  33.  
2 () L’articolo  13  della  legge  regionale  6  aprile  2012,  n.  13  dispone  che  “Art.
13  - Istituzione  di  un  fondo  per  l’indennizzo  dei  danni  da  allagam e n to .

1. È  istituito  il fondo  regionale  per  l’indennizzo  dei  danni  da  allagam e n to ,
di  seguito  denomina to  Fondo.

2. Il  Fondo  è  destina to  all’indennizzo  dei  danni  cagiona ti  a  seguito  di
utilizzo  di  aree  private,  da  par te  della  Regione,  ai  fini  della  laminazione  di
piene  di  corsi  d’acqua  qualora  necessa r io  per  la  tutela  dell’incolumità  di
persone,  cose  e  infras t ru t t u r e .

3. Non  sono  riconosciu t i  i  danni  provocati  in  aree  già  asservi te,  in  via
perma n e n t e ,  a  funzioni  di  laminazione  delle  piene  e  sulle  quali  gravi  il vincolo
di  servitù  di  allagam e n to  ai  sensi  dell’articolo  3  della  legge  regionale  16
agosto  2007,  n.  20  “Disposizioni  di  riordino  e  semplificazione  normativa  -
collega to  alla  legge  finanzia ria  2006  in  mate ria  di  difesa  del  suolo,  lavori
pubblici  e  ambien te”.

4. La  Giunta  regionale,  entro  centoven ti  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  sentit a  la  compete n t e  commissione  consiliare  che  si  esprime
entro  sessan ta  giorni  dal  ricevimen to  della  richies ta  decorsi  i  quali  si
prescinde  dal  pare re ,  dete rmina  le  modalità  di  presen t azione  delle  domande
per  l’accesso  al  Fondo  ed  i  criteri  di  erogazione  delle  somme  a  titolo
indennita r io.

5. Agli  oneri  derivanti  dal  presen te  articolo  quantifica ti  in  euro
500.000,00  per  l’esercizio  2012,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb
U0102  “Studi,  monitoraggio  e  controllo  per  la  difesa  del  suolo”  del  bilancio  di
previsione  2012.”.  
3 () Il  riferimento  non  risulta  dal  testo  approva to  e  pubblica to  nel  BUR,  deve
intende r s i  al  comma  1.  
4 () Testo  riporta to  dopo  il comma  2  ter  dell’ar t .  82  legge  regionale  13  aprile
2001,  n.  11.  
5 () Testo  riporta to  dopo  il  comma  3  dell’art .  85  legge  regionale  13  aprile
2001,  n.  11.  
6 () Testo  riporta to  dopo  lett.  c)  comma  3  art.  87  legge  regionale  13  aprile
2001,  n.  11.  
7 () Articolo  abroga to  da  letter a  d),  comma  1  dell’art .  30  legge  regionale  28
dicembre  2012,  n.  50.   
8 () Testo  riporta to  dopo  il  comma  3  dell’art .  78  legge  regionale  30  gennaio
1997,  n.  6  
9 () Testo  riporta to  all’art.  12  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33.  
10 () Testo  riporta to  all’art.  65  ter  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33.  
11 () Testo  riporta to  dopo  lett.  n)  comma  2  dell’ar t .  3  legge  regionale  18
ottobre  1996,  n.  32.  
12 () Testo  riporta to  al  comma  1  dell’ar t .  7  della  legge  regionale  18  ottobre
1996,  n.  32.  
13 () Testo  riporta to  alla  lett.  a)  comma  2  dell’ar t .  10  legge  regionale  18
ottobre  1996,  n.  32.  
14 () Testo  riporta to  alla  lett.  i)  comma  2  dell’ar t .  10  legge  regionale  18
ottobre  1996,  n.  32.   
15 () Testo  riporta to  alla  lett.  a)  comma  3  dell’ar t .  10  legge  regionale  18
ottobre  1996,  n.  32.   
16 () Testo  riporta to  all’art.  12  legge  regionale  18  ottobre  1996,  n.  32.  
17 () Testo  riporta to  al  comma  1  dell’art .  13  legge  regionale  18  ottobre  1996,



n.  32.  
18 () Testo  riporta to  al  comma  6  dell’ar t .  13  della  legge  regionale  18  ottobre
1996,  n.  32.  
19 () Testo  riporta to  al  comma  2  dell’art .  14  legge  regionale  18  ottobre  1996,
n.  32.  
20 () Testo  riporta to  dopo  l’art.  14  della  legge  regionale  18  ottobre  1996,  n.
32.  
21 () Articolo  abroga to  da  lett.  g),  comma  1,  art.  14  legge  regionale  27  aprile
2012,  n.  17.  
22 () Testo  riporta to  al  numero  3  della  lett.  a)  del  comma  1  dell’ar t .  75  legge
regionale  13  aprile  2001,  n.  11.  
23 () Testo  riporta to  dopo  il  numero  3  della  lett.  a)  del  comma  1  dell’ar t .  75
legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11.
24 () Testo  riporta to  dopo  il  comma  1  dell’art .  75  legge  regionale  13  aprile
2001,  n.  11.  
25 () Testo  riporta to  dopo  la  lett.  c)  del  comma  1  dell’art .  6  legge  regionale  21
gennaio  2000,  n.  3.  
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